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Telefono 1-68 


Venerdì 10 Aprile 1908 
ASSOCIAZIONI: 


I nostri armamenti cT. 


i Nostra corvispon 
Roma; 6 Aprito 1108. 


Siccome: molto sì è parlato e 
seritto — non sempre con 
verità — intorno agli ar 
mamenti, navali, 
cosa ntilà cd is 
aloni dati phec 

I nostri urmamenti 









raccogli 
rito ad'ès 
navali com- 


cbrendono: tre.grandi; categorie : 


Lo La parte che riguarda ha di 
fesà «del tbrvitorio” nazionale, e. che 
è costituita ‘“lallisquadra Tel Me- 
diterranco. 

2. La parte che viguarita la di- 
fesa -ed-il servizio delle colonie, e 
ehe è costituita dalle navi dislocate 
nel-Mar Rosso e. nell'Oceano In- 
diano. 

3, La parte che riguarda la tu- 
tela dei nostri connazionali alle 
stero è che è costituita dalle navi 
che periodicamente si recuno nelle 
regioni più frequentate cla italiani 
oove l'Italia ha. maggiori inte- 
ressì. 

La squadra del Mediterraneo com 
prende; a tieno, le maggiori: cor: 
zate è gli inerociatori corazzati ; 
composta in altri termini delle na 
da battaglia proprinmente dette, le 
quali sono mantenute. sempre ciù 
condizioni da poter mobitizzare al 
primo cenno, 

N periodo primaverile èalestinato 
agli ullenamenti più intensi per gli 
ufficiali è per gli equipaggi, il pe- 
rindo estivo per le eser ioni 
Î te per le crociere pro- 
ate; it periodo autunnale per 
le grandi manovre ; it periodo in- 
vernale per i lavori di raddobba, 
le riparazioni, il carenaggio Si 
può dire che dal 1896 in poi, os 
dall'epoca delta rivoluzione di Can 
dia, ta squadra del Mediterraneo 
abbia sempre mantenutò su per 
giù la stessa polenziglità, sia, per- 
chè le risorse del bilancio” mon ‘conì 
sentirebbero di inamtenere in forza 
una squadra più nomerosa, sia per- 
chè le ottime relazioni politiehie con 






































ce, 














tutti gli stati non' impongono, for- 
timatamente, per ora, almeno, nl 
nostro ‘Paese Ta reeessità ‘di ar- 


mamenti più poderosi: 

La squadra în generale sì vom- 
pone: dì una dozzina di grandi navi 
e di valtrettante minori, quali per 
esempio gli avvisi, gli sapioratati 
le cacciatoi pedinieré è qualche nave 
sussidiaria. 

La riparti 


one della squadra va- 
ria di anno’ inno ‘Gdl è in gene- 
rale fatta su ‘dué 0 tre divisioni. 
Alle grandi raanovre par tecipano 
annualmente un ‘humero maggiore 
di navi di quello che costituisce la 
squadra, pev dare Ja possibilità di 
istruivsi al maggior anmero possi- 
bile ‘di personale, di officiali e di 
ammiragli, 

La squadre: ‘a del Mediterraneo, es. 
sendo costituita esclusivamente per 
la difesa delle nostre’ coste, non 
esee che in eccezionali dalle 
acque dei bacino Medi rtaneo, 
donde il nome che essa sint), 











miunenti navali, per ci che 
e ‘alle nostre colonie, con 
sistono nel’ mantenere in quell 
neque ina quantità di navi soffi 
cienti per impedive la tratta delle 
armi e degli vi goenmudto i 


















goiti trattati e secondo l'atto g 
nerale! di Brnxelles; p ssienmare 
in ogni caso fa possibilità di rapide 


foni marittime tra un 
putito Paltro delle costea noi 
soggette; per appoggiare eventual 
mente le operazioni militar 
stri lungo le coste nied 
conoscere la nostra. hi 
agli indigeni e per incutere iù essi 
con la vista dei cannoni e'/ delle 
armi il rispetto alla nostra foîza. 

Oltre alle navi ili csrattere mili- 
tare, ‘abbiamo quasi sempre anehe 
nel Mar Rosso o nell'Oceano Indiano 
una nave idrografica, incaricata; «lei 
vilievi della costa, degli 
della topografia “dei porti, 
ultimamente fu iftviato at 'Benadir 
che i R. Trasporto 
all’iinpianto di st 
rudiotelcgrafiohe fé quali allacee- 
ranno quarta: prim: gnelle Torifane 
colonie alla Madia patria. 

In ultimo gli imainenti navali |È 
coloniali sono completati ida 
flottiglia di sambiichi, ossia di/& à 
nze (n trabacdoli) v locissime e 
agili, per quanto resistenti alle: in- 
temperfe, le quali 1 
ravvicinato di perlus 
la. costa per sorveg finte lo popi 
zioni è le joro atticodin, notichè 
Toro commerci, e. al 
di ‘tratta di armi o di Schiavi, ove 
vero di minaécioso atteggiamento, 
ne danno avviso alle nàvi i da guerra 
propriamente detté che ‘acco; 
allora sul Tubzo. Ta hatorà s 
delle operazioni he, Je, 
Rofio “avefitnalimente” "eb nimate. a 






comuni 


























































Udine a dodici, Provilici la e enna anno L, 18 Sia dall Taioi 






ho ereduto-di, fare lì, 












[Sotto 





MEECLIRI 


viche nea 


rimo sospetto |” 


vlenzi perdicolare 1, 


compiere nelle tego delle nostre 
jeotonie africane new richiede per 
esse grande tonnellaggio” nè porle. 
nto, perciò: a questo 
adibiti g Li in 












|eRge i è Cia 






icamente si 
oiitane a tuto. 
nostri conna- 
la nostra 





be navi che 
recano nelle pegioni 
luvi. gli interessi dei 
zionali ed a most 
bandiora si chiamano. nuvi oceani- 
che e sono inerociatori specialmente 
atti a ben reggere alte intemperie.e 
a poter lungamente resistere sehza 
inuriissioni in bacino per la politura 
della carena: a tale scopo la loro 
careria. è generalmente rivestita di 
vame, nafurale che 1° Italia 
mandi di preferenza tali navi ove 
maggiore è il numero «dei nostri 
conna ionali all'estero, e pi 
maggior parte di queste navi si 
canò o si soffermano nelle Ameri 
ghe, e nel Estremo Oriente, ove, roms 
è nolo, abbiano altresi na forte 
presidio di marinai nino a cu- 
la nostra Legazione. 
mi compiono ne 
no stadi di carattere 
pografico, nietercologico, 
ic0 eee, è sono toa pri 
‘gente ili informazioni pe 
str 4 Governo vl un focolaio di Vasta 
coltura per gli ufficiali e pers sti 
aggi che piùrtecipano a selle 
campagne 
sione di raffar 

















































anno sopratutto Li mis 
ro ilsentimento del- 
«sulle relu- 





rive 
zioni politiche tra gli 
è l'italia, sulla opportani 
trattati di commercio » di modifi. 
che a quelli esis Ma sopratiitto 
hanno il compito dì rendere esatta 
mente editto il Governo italiano 
delle condizioni di clima, ‘di me 
cole, di trattamento, di uppo in 
duistriale netle quali si svolge 1 o- 
ilui nostri emigranti, affinchè 
ssa la madre patria agite indi- 
bttameute sulla nòstrà emigrazione 
favoretdoki soltanto. ‘verso quelle 
regioni che promettono migliori 
condizioni, e ostacolandola in'ogni 
mailo nel Suo avviamento ‘ vei 180 
quelle contrade “bve' fanti” infelici; 
per cattivo consiglio o per igno- 
vanza vanno soltanto ad affrontare 
soll'erenze, malattie, delusioni ,e 
maggiore miseria. 






































Aguesto rapido sguardo sui nostri 
armamenti: navali può ilare un'idea 
sommaria. dell'opera altissima ‘chie 
affidata alla Ragia Marina, e dei 
ompiti molteplici e delicati che 
chiamata ad alempiere a pr» 
stro Paese e ile nostri emma. 
LE indiscutibile che il 
una matina richied 
finanziari non lievi, 6 d'altri 
parte bene giusto , rilevare il 
no bene di cui Ta Patria si 































figurano i 
Fitka ì titolo di Marini Militaro, 

Fritortano  inditettamente al Paese 
forma dl irezza e tutela 

un tranquillo e ditciosò in- 
Mo dell 

Mali, di rispetto 

rotézione ai cont 


dei 









ostittino a chimnare, SPA talco 
le spesà. per Marina, Ma, evi 
dlentemente, non è questa la sede di 
discu; la 












import 
volumi — 
‘ainpo che mi 
dol 


vi 
qual cosa, esce sal 


, icon 
più fitto 
avvolgono 
pubblico 
di:M a 


col TO mi ona, o pr Qpo; 
cemente di uargia 

dei tanti veli 
la grande mitgi 
italiano intorno alle 
E sarò 
a squarci 














Studio profondo; tion di 
be lasciano, ala tinti; 


va pur 
tr Oppo per molti;.i. 


fonte della verità! 


a dappertutto. 18. 


Nomezzo migliore. per vinno? 
l'abbonamerto “è di mandare 
vaglia alla Amministrazione, 


“i 
plicando al anedesimo. Pindini 


i Stampato sulla fascetta colla qualelsp 


celibe attuntmente spedito il gior marte. 





if netti" 
Quante malattie d' esaurimento e 
meno! 


+{tubeptolotiehe 




















la utto at 


{ai voti emessi dall’ ito Coni ‘cs 


ci 
Birra di Puntigam: tal: 





“ Urotina colare del R n” 


Ho nostro corrispondente Ger: da 
Bata ci scrive: 

S. — Stamane per 
stro Municipio la segue 
prefettizia : 

« Allo scopo di impedire con; 
a indegna delit- 
«tuosa tratto di bianchi che in Gi 
«sta provincia si esercita 
«scala; questa Prefetto 

ia all'art. 13 N. 2 del 
creto 3141-1900 N. 
Ila itoterminazione di 
« sciare, d'ora in avanti passaporti 
«per paesi enropei, a nessun fan- 
esiulo sotto i 15 anni, neppura se 
«accompagnato dai genitori, i q 
anzi, nelli maggior parte dei fasi 























in osser 
«gio ;de 












di questo inumano - sfruttamerifo 


cdell'infanzia. 
H Protetto, 
f. Prnmialti. 


L'energica circolare div ‘amata! «ai 
Gomuni dalla R.:Prefettora, forse 
dana scoperta l'incetta barbara dé 
Comelli Ernesto di Qualso, viene 
opportuna a por fine uno stato 
di cose che meritava 
l’attenzione delle autor 

Sebbene per que 
pu tardi, troppo in ritardi 
pure ques :Glare non perme! 
terà più perpetui un’ usanza 
e un triste gi , che r 
Îaviti i terre del- 






















ifatti, i 
sensa di portarsi i pr 
l'estero per cmupagn 
biamento d'ari 
cedono. quelfe 
di otto, di 














nture vengono 
è gravosi lavori. È 
Di quando in qaando, pri, dura te 
fa stagione esi vede tor 
qualelie ragazzo dall'estero, 
milandato e così sfinito dai pi 
menti, chel vi esce spontane: 














uinai 
imprecazione contro glingonti spe 
eutatori ili carne umana. 

Lo sfruttamento arriva. 4i Lalche 
volta: a tal segno che si d: 





il .caso di. vellore giovinetti a cui 


À inte si hanfio così 
i lunghi e noiosi in conci- 
lazione, In questi casi, davanti al 
magistrato, le autorità potrebbero |; 
sentir come sono trattati questi 
deboli esseti, e con quale tristezzi 
si sentono le dolorose storie di pa- 
fimenti sofferti e' perfino... di calei 
e battiture. 





gati 
stri 












santa e merita 
inuso di tutti i 
buoni; sulo si vorrebbe ‘che quest» 
decreto Prefetti non restasse, 
ilopo' poco, lettera mrta, ma che 
venisse applicato con rigore e con 
tenacia instancabi! 
E dacel è salla via di togliere 
abuso dannoso e un indegno 
lagno, non potrebbe if Governo 
far. tenece dai nostri consoli «della 
Germania è Austria, specialmen 
l'occhio vigile sulle ‘fornaci 
luoghi ove favorano ftaliani 
mandare inesorabilmente i 


ale Prefettura è 
Vappoggi» e il 






























giovi 


di 
guadagnerebb. il 
delle nostre pop 
rebbe fa delinguenza e 
nore la percentuale dei rimandati 
nelle liste «i ‘leva; ma sopratuito 
cesserebbe dti pesare: sulla nostra 
Patria tina tristissimo vergàgna. 


quanto |È 














Noi sottoseriv uno appi» o a tulto 
quello che dice il nosi 
dente, consci di abusi che si com- 
ero anche quest'anno ia parece | 
chi comuni, con l'alterazione delte 
date ssaporti 0 con 
terlug immoral i per e 
l'infame sfruttamento, contro 
quale abbiamo seritto più volte; 








il 


0- della emigr 
la cirentaté del comm. 
pròv 


‘ci comui 
Brunialti, è si dice lieto d 
limenti presi 
i sindaci si atterranno. secupolo: 
mente alle ilisposizioni: pi 

— Ad ogni molo» — soggiun 
— «il-Scgretariato dell'Emigra 


degli Fmigranti friulani, 


“ “tisoccupati 













sono i maggiormente responsybili 


ben prima] 





(nitmetica, anche, il Ledesco edita 






A gridise. 
sima, Ce lo conferma anehe il ses 
guente. comunicato del R. addetto 
dell" ‘emigrazione italiana nella Ger]: 
mania. nel Lussemburgo : i 

«Le condizioni del mercato «el 
lavoro non. hanno finora subito al- 
cun miglioramento, per cui continua 

ifigne . da occupazione. degli 
soperai indigeni cd italiani. Negli 
ultimi giorni avvennero imolti îi- 
Pconziamenti che rendono ancor più 
Molti disoceu» 














compacsani,. amici che ebbero la 
foritina di trovare lavoro. 

Qualche volta l'imprenditore im- 
piega un terzo degli operai, affine 
con il loro guadagno possano n 
ere anche gli altri due terzi ri- 
> Senza Qccupazione. È salari 
atirono.- alcuna stiminuzione, 







È malgrado la grande offerta di mano 


d'opera, Gli imprenditori, invece ‘di 
diminuire i salari, operano. tra la 
dh E 


inni 








“Moggio. 


Un bell’ elogio. 
‘Ea! Società nperaia cattolica di 
mutuo soccorso c previdenza, quì 
istituita da un paio d’ anni, ha a- 
la. felice idea di aprire una 
selioli di disegno indus 
questi, p eminen- 
gratorii. E con l'aiuto 






























goncorde nelt'idea generosa è ci- 
vite eresse. uno splendido edificio 


astica. {l..corso "d istru ione, che 
comprende, oltre al disegno e all'a- 


fiano, cominciò il giorno 22 no 
aginbre 1907.e. durò ininterotto con 
in; orario ili cinque ore al giorno 
sino al marzo 1908. La senola che 














fù negata s non interamente pa |a 


La campagna iniziata dalla no- ché, 













ia 


, non dubitando che dia 


(220028 in cui. il 


‘ebbe circa ‘un centinaio di frequen,, 
tanti, venne visitata da un ispet- 
‘tore governativo mandatovi all'uopo. 
@ispettore governativo diede la 
in velazione”al: Ministero eci Mi 
in data del 4 corr. faceva 
} alla Presidenza, della $o- 
A Oper: «seguente 
lettera, che metta tibblicata” per 
0, perthè' è documento inte- 
ressantissimo per la storia e la vita 
di Moggio, che ha nella scuola 
solo un vanto e un onore, ma spe- 
ciàlmente una sorgente d' istruzione 
pesdli: moralità: La icitera è la se- 
mente | - 

«H Prof. Giovanni Del Puppo, 
ber incarico di’ questo Mini- 
















stero;:ha -recentemente visitato Ja 
ad 


setivla:di disegno industriale istituit: 
«la:codesto sodalizio, mi ha riferito a: 
sai favorevolmente su l'andamento. 
essae sui. nobili scopi prefissi 
dalle‘ persone, che al essa presie- 
dino e la cui benefica opera non 
limita soltanto ad impartire una 
truzione teorico-pratica ai nume- 
rosi operai, che sono costretti a 
espatriare per trovare lavoro, ma 
si estende e si. afférmia’ anel 
morlo altamente patriottico c 
partito loro 1’ insegnamento: dell' 1 
lano, lingua, che gli operai col 
rsi all’estero, hanno tendenza 
dimenticare: 

-Per tali nobili.scopi e per il buon 
ttidamento-della Scuola io esprima 
( tatte le autorità ad essi preposte 
l mio vivo compiacimento . unito 
alPsingurio che una si utile istitu 
nidive Tpossa viéppii progredire “e 
isperare. 























È. Ul Mipistro 
Cocco Orta, 


— «Particolare: .:interessante in- 
torno allo. schiacciato «sotto 
l ‘treno a ‘Sacile. 
Italo. 9. A proposito della grave dl 
grazia avre alla stazione «i 
Saeil domenica sera ppi indiano |s 
ircostanza, che merita‘d’ essere 


pare i del-imorto -Cecchin Luigi 
Libero (che pi non:è 

Rota n 
tun 


seco:un:portafoglio con 












si anonimi 





a con l opera di tutto il popolo js 


Con un'ampia magnifica aula sco- | setti 


‘chel, morto derit 


ali del Roo, L 3tfeirca Toei RR di abbonamento a trimestre, 1,-genpaio, 1; aprile, 1, ia 
it Vinte RARE 7. MILANO e sue succursali {uité; 







speio di dli 
elezione; assi ciobglioperai 
igliori,  più-:forti e più giovani 
las:iando senza.lavoro gli altri. {No 
itiamo che, ;teoricamente, ciò. equi. 
vale ad. una:diminuzione di sala 
baanabsa, cioè, dei salari 
per il minor numero di. ope 
rai. occupati.) 

Gli operai 
hanno molta, più pri 

davorò: 



















dell’Italia: “superiore 
bilità di tro; 
delle altro 









Gut ‘tomineio- 
ranno solo dono” Pasqua, nélla quale: | Z 
epnea si avrà in 'setisibile miglio» 
elle “condizioni dell'im- 

piego. della‘inanio* d'opera italiana, 
Gli operai ‘ che vogliono quindi emi” 
grave e che non: ‘abbiano “il lavoro 
assicurato per ‘precedetiti”. accordi, 
devonò rimanere in'patria sino a 
quell’epoca:’ È 
sem erazione verso ‘il Lussém- 
è prive sconsigliabile. » 



















vineiale 


che” 





Vogliamo 15] pe 


sperare 

e che come ogni 

grande concors 

Con un-avviso di dd municipio 
iata, 





accordati permessi; 
questo > St; 
id 





panello di monelli, che 
detto ‘giorno dalla mattina: alla sera 
a giocare a'soldi in piazza vicino 
alta fontana dietro le batacche dei 
merciai. E questo, oltrechè uno 
sconcio; ‘anche uno «scandalo, per- 
dlid'attorno a quei: monelli: si fer- 
nano i bambini, delle Seiolé, e, non 
poche wolte vi perdono anche, la le- 
zione-dei © maestri. perassistere a 
Quella della pi 


Gividale 


— 1 funerali. del Cappellano del- 
Ospitale. 
La. salme di.-don Davide Sabòt cap- 
pellano” del'nostio vspitale, morto 
Paltra sera a. 82;anni, fu ieri e- 
sposta-nella chiesetta :di S.Maria 
di borgo di Ponte. Molti ci ‘reca- 
:vano.ad aspargerla, d' acqua fustrale. 
I funerali. che. seguirono: alle ore 














enti, perchè tutti.:Voltero, col’pren- 
dere parte al. pietoso. ‘agconipagni- 

mento, tributare il-loro: compianto; 
al buon sacerdote. * 


S. Nito; al: «Ta Hamento. 


Nella ultima sua seduta -ili Consiglio 
«amministrazione dì o isti 
tato, respinse. a; doma 
riano Giuseppe. per: l'a visto ilel 
terreno in-mappa di S. Vito al N 
#37 ; accettò il dono, di-1"600: « 












‘della. di lui ‘moglie sig 
e accettò la proposta deli 
soriere sig.. Giuseppe ‘Spi 
d'otteniere’ un 
400. per il: 





annuo di. 
cassa. 


Meduno... 
—_ enter inzà. 





Pà ma pubblica contei 
«C ostituzione di 


iglieri..eletti.1 
fi corre i 
Lo Nomina 





sa quante lire e un'libivetto |: 

Céechini Solevi 

iccolì . crediti + di nogozio.e 
si di famigli 


o ; 
bbe eredere 





ha. si ‘os: e 
intvolta ne Are milioni E 








» [radicale ‘ed ir 


dimi= (1 








quel rugli 
“| giorno.il:tempo si rimetterialibuono 
anno:stavrà unfitit 


detta, Al 






za edi quei monelli. } 



































Ho Litigi, 1 
dott. te. Pari dott. i: Pavi 























Halico, Antonini Gia Jin 

presentanza del ini 
Luigi di ‘Tare; noti; 
Giovatini iinche per ‘itifr Tria 









cesco e per il banco di’ Tricesimo, 


BisuttiG, Candotti:F. landii AR, 
Suheconomo di T' 1004 Carpelont 

















i Carnelntti 
6. Bata, Da nani 

Steciati 67 Hattoli GB, 
E) 


















Minluzzi, sorelle Zanin, Loca 
telli C., Rossi A., Dri Angela ; Spol. 
Sbuelz}Emilia, signora 
ecc. ecc. 
‘ippresentare indl=< 
ro Dr E, Ano 





De. Ago; 
Carnelutti Luigi .;fu 
lini ‘Pi, nob. vst Dor- 












) 0 
maestrò. Basso, 
Argricolo di 


Ratahel suino “di famigli 
daco Ellero,. disse déllè. Yi 
li cor e 








hblico-bene, 
ita ““Bbontào! 








‘L'imponente diossina 
Neca al 














8 1j2 riuscirono solenni e commo- tri 


if Federazione <. 


t | provò: il seguente.ordine:de 














ebbe: loogo - nella “Salà dei 
zione nei. Jocalî ‘sto. 









Pu: 

I presenti ie 

corsi: dai diversi comun limitrof 
‘Dopo breve 

I {della Yeéchi 























sezi me: e; Sl; pi 
nomina.det; Presidente 








‘sona del maestro, Lombi 















agl 
od alla { Magictate Nazionale 
e-diinviareunrappresentantò al 
a[drolno regioniali 

















tolari, ‘i ne 
(Carnia, 











iornò 
Si ) Toe: 





« La sezi 





e > Magie 












































Iperioni 
mediato ni 



























A Gonsiglio di Stato fiat. q le Lil) 

‘oco di Tolmezzo ricorse G 
o "le delibere del Consigli om: 
nale: di Tolmezzo e ‘della Giunta 
rovinciale«Amministrativa::-per.<il 
regolamento. ‘circa. il suono delle 
«campane, «accolse -it--rivorso- da--lui> 
Pesentato: contro: lè delibere: “8ùd= 








ig. 0) 
spirmia pur di sodliaiare le ook 
genza spera nelle future: rappreserì. 
fazioni di essere assecondato meglio. 


Manlago: 

— Censimento ‘de Detiene, 

Talo "8 Eocovi pi è dete 
tagliato-il risultato ell'altimo cene 
simento bestiame Cavalli: da ser- 
vizio 65. — cavalie 41 — totale:106. 
Asini 205 — vitelli-e -vitelle -sotto 
l’anno 485-— tori:7 — _giovenche 
e vacche 801:-— buoi 205 — totale 
4198.: Porci 462 — agnelli e-agnelle 
‘sotto ;l’anno ‘437 montoni::2 + 
pecore 301 - castrati 4 «totale 441, 







9; Mai sa all'« ceo Cei: 
trale. è vi fu: una riunione di'tutti 
i i locali: per’ discutere e 
modo onde poter otten- 
revoca. prefettizia ‘sulla 
‘negozi. Tutti concordi 

i telegra: ‘Prefetto. 
lo”’che Venga applicato ano 











regand 
Brega Tarcento l'articolo come nei | Capre 38. ) 
paesi-vicinì, tarito più che nellè do- Spilimbergo 





meniche in nessun paese, vi'è ‘mer- 
cato come quì; di ‘conseguenza 
popolazione rurale hon cambia: al 
tudini sì inveterato e il'@: ; che 
da ‘ciò deriva, ‘fu iù ris 
tutti i negozianti. “Si sper. 
Tipo sia: ‘favorevole. alla 
domanda, Ri > 





— Nozze Lucchini-Ballico. 


IMercoledì,. l''egiegio sig. Luce 
Lucchino di San Giorgio della Ri- 
‘chinvelda, impalmò. la gentilissima 
ignorina . Maria. .Ballico. Iì fi: di 
indaco avv.. Linzi regalò. loro la 
enna d’oro e, dissè delle: parole 
‘occasione. Fungeva da testimo- 
nio il fratello della sposa a Ptr 
tore. Molti e splendidi.i regali 
venuti. alla sposa. La. coppia felice 
partiva per. un Inngo iviaggi 
nozze. 

Agli sposi ed alle rispettive 
miglie..giungano..graditi ì nostri ‘a; 
guri. 
























pioggi 
anche una, bella nevicatà, Per. due 


ore circa ‘dura la burasca, 8 solo 
in Tarcento ; nei dintotni,' noù si 
ebbe che pioggia. Questa sera, piove 
di nuovo, con: vin emnperature 

vernale. È 


— Teatro: Sociale. 


‘Teri sera il Cinematografo. i 
i jetà ‘del Sig: "Clama 
pprèi entazione dimissioni, 

con’ una ‘macchina’ nuova, 'Péccato Sabato. vi: sarà ..assemblea. che 
‘che. il’pubblico si' lasci desi » promette di. riescire. movimentata. 






sul « Paese » di giorni fa il presi- 
dente dell’ operaia cav. avv. Concari 
ha.presentanto al Consiglio le sue 










Avv Manoo: di La vezzo. furono ‘allora: 












f Lavezzo Litigi, Îratelto, dell'iniervogato, 

riarrà chie Ja' fabbricazione ‘ileltà’ bomba 
er'à:perfetta, ehe sul luogoi'delto gpeto 
tacolo: nessuna ;autorità;fu;;&:: visitare: 
preparativi, prima  che..lo.. spettacolo, de 
vesse luogo. 

Quindi “si “diffondel'a dare ‘particolari 
sull’adtaduto:; ‘dopo l’introduzione fall 
spettacolo; riuscita. brillantémenté; scop=> 
più; una. bomba a. tre:lampi:la quale spez- 
piò un'mortaio;: mecidendo Ja:ragazza Ma-{zò it mortaio. Egli però credeva. che nes- 
Ba ‘Candelotto, 0, ferendo. ‘gravemente ìl|suno fossè:stato:feritò. Saputo della’ dello: 


prof. Corneli; N disgrazia fuggi 
LA ferma :che' nessun 2 tevnied'i saprebbe: 


' stituto: Gabel 
precisare ‘la causa dello: scoppio, 


Udienza ‘Pomeridinzia 


L’ udienza pomeridiana - comintia:: col 
1° interrogatorio.:di: Antonio. Allegro, è 
detto dllaboratorio . pirotecnico, déi 
teili Lavezzo, Non'fu'ldi'a snettere ap 
ij 8tò'10' bombe; nè gli: altri fuochi; ma: solo: 
ad''accenderti;io;sera. deli fatto; 
«Non .si;accorse per, nulla, dello; (00) oppio, 
nò. che i Lavezzo ubbiano sostituito: la 






deri: comparvero. dina 

telli; Gu Meli. e» Lbigi 0 d 

Vigo, fabbrica tiffuochi Crtidolalio ‘gli 

‘ perai loro. ‘dipendenti’ Antonio: Allegri.e 
anite-Scagnolaro:'. ‘dl primo: imputato, Ate 

tuo; sto dia | 


rito. 










DI Mon Io;jen pirotéénico 
datosi: ‘la sordi Adua ‘agosto passato, $cop-, 















pù ide di "Venezia sp r; da di 
-Oiuato; Fontanini.-di. ‘Udine 

















Genio. condannati, ma per. ‘'ottenore'.di 
d bia congihio ai anni 






atiti. 
Va isulta! che il 6 glielo: Laverzo fa 











g 
condannato, per, Sane angloghe.a. quella | boraba scoppiatà’ ‘con ‘un* saltra.: Egli erà 
ora VEPan 0 feci ‘mesi, dal Trib otto lle” ‘girndole; “*) 
di Venezia. i'Dichiara:che;i mortai: erano; ibenei ‘e0n-‘p, 
fezionati. Prima di accenderli,; lui::e dl 








Iritertogat 

Guglielmo. Lavezzo: rappi isotanfe 1 Ta, 
ditta, dà. spiegazioni sul lavoro di prepà={2) 
ragione. per lo: spettacolo; ‘i ‘mortai :fu- 
Tono ‘posti alia sommità: del''éolle: del Ca- 
stelld,. essendo ‘internati: Della; terra per: 
60 centimetri e rimanendo ii per: 
15 centimetri circa. MI 

“Pres. l'arche quei 15 denbtietri Suoni 
‘Non'erà‘imegilu che'i Tnortal Veni tutti 
sepolti” netla::terra; 

Levezzo: E°: regola 
pirotecnici di. agire. così, . 
i mortai erano bone ssi 
e'travertini. 

L'ismputato:narta quindi. di.-aver pre 
sentieto.tutti i levori,.di, preparazione;e. 
che. poî,. ‘con il permesso . del'comitato, fa.. 
dato inizio alto Spettacolo. 

Pres. A“quale* distanza” “dai ifadchi' si 
trovava, il‘ pubblico f-: 5 

Layvezzo..A Soli. cinquanta; metri, mene 
tre la distanza: ' prescritta dalla “legge è 
di ‘duecento ‘ mei 

Il Lavezzo- quindi ‘narra: cheegli, era 
addetto alle:girandole,; mentre'zii operai. 
Allegri e. Carusi erano; addetti alla, accen- 
sione dei mortai. 

‘Ad'un certo punto ‘udi ‘in fornliazbile 
scoppio : ‘egli 8i recd'sul'luogo dell'a; 
sione, ma:fu .assicurato.:che' nalla” ‘era e 
‘eadnto», 

‘alia find dello spettacolo, scòse dal colle 
tra la folio. plaudente, inconscio iell'ac- 
caduto’; «fu allora ‘che. il - presiilente: del 
Comitato lo: informiò della disgrazia, Corse 
su.per' il. colle, e trové..igli. operai. che: 
scendevano cantando, lieti dell” esito dello 
spettacolo‘; li ‘mandò all’Okf 
forinazioni ‘@y saputo ché '0' eri 
si eclissò :per «nom: scontar 
preventivo. 

A domanda: “dol, Presidente, :.1' imputato 
da garanzie perla ottima. confezione del 
fuochi, fabbricati nel suo stabilittiento svtto 
la sua direzione: si; dilmga”iquindi a 
spiegare come le. bombe: fosse" 0 ‘preparate. 

Pres. Come ‘giustifien:la, disgrazia. ? 
qual'ragione avvenne 10 scoppi “lifondava’ netlé ‘ferita np; 

Lavezzi, Fu usenso:fortuito ed: = gravità ‘dello “squarcio: pati 
‘spettato,:. che: non: s0%a::chi ttribuire, terra, da dove.mi.raccolser 
polche se.i fubchi fossero, stati:-preparati! il Presidente, constata;che. 
male, avrebbero dovuto. scoppiare sbatti. a qiretià: 

Bopo Udine abbiamo dato ‘altri spettacoli.-dal programma: 
piroteénici in‘altre siti n ‘ottimof” Il Del-Zotto:spiegi 
esito, ‘tutti: : 5 ‘| dall’oéchio.:fin-:sotto 

Avy..Driussi. A Venezia, alle ‘epoca I 
disastro: di Coneadiramo,; Je, fu: CAIO 
i mortai érazio interrati ?. 

imp. Si; mò ‘io-risposi; 
tutti':-:1:: pirotecnici «usino: 1a; 
tratto; &60perto;: igome. faceto. 


di ‘operai si assicurarono se erano 
;-Posto;: perchè me iva prima;di utto: "id 
mezzo la loro vita. 
— Lei duaque’nori lia! vis 
a scoppiare ?,— gli.chiede 
n Nossignore, += risponife ] l 
“meridi 
‘avv: Dritissi; Ha: presti parto da ‘cons: 

fezione:dei fuochi ? 
— Sissignore ; :hò 

i | Confezione, H s 
ogni, triodo,{ _ Pres. Erano bom] 
di tavole | muti, quello di Udine ? sh 
b come::s0 ne; I 




























Do 
‘djiertdio. "Gomma 
quale ‘si ‘rileva chi! ‘egli pure:nutla 
lello scoppio. 

ll quarto imputato praseni 
Scagnotari; ln "giovaliotto simpatico; ‘che: 
porta grandi occhiali scuri, dice ch'egli: 
è apprendista dai Lavezzo:venne a. Udini 
e: prestò:qualche -aiito ‘nella; ‘preparazioni 
‘dei tuochi.:Nult”altro.racconta 
pente. 1 














Lavezzo ?" 
Scene, 





ar: ‘un'. altra» eposione 
Î@on.: 5 
anzi, ‘allora, ‘perchè la 
ingtechico di. troppo pe- 










rare. 


;B8a1 
tera) 


81 

il prof. Cormel 
Collagio Gabel i 

JE Del:Zotto: fu: colpito aliviso:da’ uno: 
pezdo. di piastre del mortaio seoppiato, 

— Attendevo allo spettacolo a N6) 
=' quando, èréi Lì priticidi lella 80. 
donde: piivte; «Mul'“golpito=c da 
mazzate. al viso,. mentre avevo:rivolto :g 
occhi per-:yétlere un'altia:girandola;: Por: 
tai la mano, alla gu: 







































«Prés.-Era. vicino "allo stéocato 
— Ero-loritano, ‘viéido: n 
na: dell’eliuse. 









i 
soa w doni ii giortaner i sa img 
«Pres: Quali furono le: conseguenze del tiro per cui, 

Goncadirame A 










o of. 
- trace Ji "iaterinn. Candeloti 


























+ recintò, 





































Licenziat 


qui 
di 





ip Pàgazz 

Aalto pezzo del mertato, 

‘“La-povera «donna; che-- veste asgiama- 
glie, si avanza, nascondendo: db pianto 

l fazzoletto. . ... 

& OL presilonte s' intenorisco | d Fimanda 
la poverà denna senza Interrogaria. Li 
iCandelotto, allontanandosi, non: può 
sronatsî; più e piange.divottemente.. 
ubelico si e commosso, —* 
«Si leggo la sua deposizio ; dalla quale 
si rileva come sua figlia fosse caduta n 
terra in seguito allo gooprio. AL primo 
momento, eilu credette fosse svennta ; 
ma rialzandola, si accorse ch'era ferita... 
morta! > 








Le perizie mediche 


“Equi siamo alle perizie, Sì da prima 
letture di quella del D.r. Cavarzerani, 
guardante il prof. Del Zotto,, .. 
Caverzerani comj “tarsia pe- 
E vando quello che'si “constata 
oggi a-diferenza del giorno in cui lo vi 
sitò. Trova qualche miglioromanto, nel- 
l'insieme, sia nella voce. clie.. nella, cia 
trizzaziono. Crede che la ferita finirà 











j guarire del tutto, in modo da non 


scìare postumi disturbi, tranne r'indobo: 
linento pei denti perduti, nella mastica- 
zione, e risentirà le altre lesioni uncora 
per qualche tempo. In complesso, la ferita 
è guarita‘in modo migliore tlihello che 
ci sì aspettava, 
Pres..Lo sfregio rimarra ? 
—=:lin lieve sfregio per ja cicatrice li. 
nieare ; ion uno sfregio deturipante. la 
anto ‘all’indebolimento dell’ ‘oechio, non 
T" «Posso: ai ‘niente perchè non-’lio visitato. 





li‘presidente poi togge'ta perizia d'au- 
topsia'lella povera Candelotto, dalla 
“ ‘quale risulta che la morte fi dovuta 
lente alta frattura..delle-ossa della 
@ del cranio ed alla conseguente 
Spose cerebrale. 









sorani, la; pei 
1 periti sono licenziati. 
' testimoni 

E principiario #" testi. Primo 
entra il falegname Morassutti G 
Vele. lavorò per impianto: dei: fuochi è 
periglisteccati. Fece i fossati perì mortai, 
ime'ogni volta. 
PPos.: Ogni anno faceva 
ultima volta? >; 
" Sissignor, sempre: ug 
ee limanevano fnori della; terra, i 











ome 







mit Lavezzo bono meno'i fe con, 
timetri. 





Veni Sissigniore tutti anohe il "Tamabirtini | 


dì jMortegliano Insciava fuori. un-tratto 


del-mortaio. 
‘-Avw, Diiussi. Fino u 30 céntini 
'—SANché; all'incirca; ; 

sIlMornssutti assistette ‘Anche alto 
tacolo, nel:recinto, senza panra:z Non 


iceorse di ;niente, | 
Pies. IN 









dinino ilov'era 





Hi iNel:! medesimo / luogo:;* alle “stessi 


iistanza, a degl altri ‘anni. 













ot; 
leva allo Spettacolo Yi cini 
SAREI, otio: fed do drago 

Catidélo sei và lo Ta; 
und “atei sar 


cf 


distante’ circa ut re: deci 





Vide ragazza, pra e senti .la p>- 


£ voretta. gemere : ah ?-Diò Mamma ! Vicino 


sue a, poveretta ir ‘Piccolse’ la” pietra del 















s ‘Ebitra: ni Vicopiesi baite"! 
dFarte: iecorativai cavi: G. 
‘Prés;-ll'permesso pei fuochi 
dalai “aedtr 


cdi 
ilari sorveglianza e;anche dI li 
‘bane, prime: del 


o 1 SI 
=Altroche !!Si aveva anche: dia, 
oll'autorità:di p'-s. per.la tutela, 

Pi Pao In ‘che cosa consiste’ 





sriE che;cosa occorre 2... 
Ah:!-devo spiegare tutto? 
Certamente. _ o 








«mortal; gli steccati ?. 
Nossigaor. La tra siburezza, 
‘stippia;! non “ha fatto" sopralitogi 
fuori:-di: constatare la ‘distanze’ degli 








è. sorvegliato . aull'interri:| 
‘inortal. 

i fa ‘avuto! lei" il permesso soritio 
lalla: pubblica sicurezza.? 
««Non'ricordo se-ho avuto.il permesso 
lo j.ma .il permesso l'ho: avuto:certa- 


‘con 
in "Aisogherebbe averlo, 


Avv. periodi. Ma è inutile discaitere.: i 


Senza. il.-pi non si no: 


toya-dar. 


















“tivere ‘il peri 

ci la a Di 

si...10 Jomando, sia presentato: 

il Ae: isteriale ‘ riguardante 
rramento ‘def mortai, 

pres: Esiste utt ‘"eegolamientò 7 7 














ps non 
‘pi editto alle sorveglianza. 
son Non c'etàn neanche; guai le; tnelre- 





VA; gni, responsabilità civile. 3 
ttacolo.: 




















im han? fatto quella: 







\ecati;Del-resto, pèr:laristrettezza ‘del | 


mente; 
"ita guri modo, non lio nesran' docinmento PI 
ai 


nata; 








arto €) 
come vuole. aironi mi toss 


tata dato 
IL pornossat..... : 





Enten.in signorinu Cosiva Zecchini, fi 
danzata, del prof. Del Zotto, ehe ln sera 
dollo spettacolo si trovava ‘in giardino al 
braccio di Ju 

larr'a-di 
‘dopo una: for 
altro. 





verlo:vedtio cadero a.terra; 
a esplosione, E non sa 














il rag. Maurizio Scoceìmaro, segretar 


delia Mostra d'arte ilecorativa, trovò un 


pezzo di mortaio nei > pressi della pesa 
pubblica, in giardino, È non sa altro, 
Avv. Driussì. Sn niente se qualche in- 
caticato del Comune 0 elia #. S. avesse 
vigilato d'impianto ? 
1 Nou so: ‘i. 
Avv, Manen. Nommeno 
guardie di sorveglianza ? 
— Non so. Mì trovavo allo spettacolo 
come semplice spettatore. 


se ci fossero 


U rag. Simeone Minardi, telegato 
di p. s depone chio la domanda per dare 
to spettacolo fu presentata dalta ditta 
Lavezzo, 

— E' corto di questo ? 

— Cortissimo. 

— Secondo il Lavozza, quosti non si ri- 
corda ‘e ‘erede anti l'abbia presentata il 
env.. De Paull, 

—.Ji.cav. Do Pantî. ha accompagnato 
fa domanda. 

Gili avvocati ricordano che il cav. De 
Pauli, ha ammesso di aver fatto ni la 
domanda, 

Si richiama il cav. De Pauli, il quale 
dice d'aver estesò una domanda ; non ri- 
‘corila‘‘però ‘beno' se ti ima semplice 
accompagnatoria, 

Il Presidente. Esiste. alla pi. s, la circo 
lare del Ministero nei riguardi dei fuochi. 

— Per una combinazione qualunque, 
non'è ginntà alle'Prefettura ii Uiline. 

— Possibile - osserva la Parto Civile, 

Avv. Driussi, Conosce fe norme noi ri- 
guardi dei fuochi ? 

— Sa che i mortai devono. e: 
tati; elie dovono essere interni 

— Sa: ehe la-éircolare prescrive, slopo 
bri avvenuti, l'interramento cour- 
pleto del mortai ? 
mesto «dev @ssero preseritto nella 
‘divtolare déll' anno scorso, che non ei è 
pervennta. 

» Pres. L' ufficio: suo ha visitato 1° im- 
tecnici ? 
Ngo di si; piera devo dire che 
fuosto compito è del’mio collega Pisani 
Vel resto, non dubito. nemineno che sia 








sere visi 

















i | stato fatto. 






La circolare itel 1907 dove 
«dopo l'accidente di Udine, 
a' Udine era in ‘vigore la prece- 





si Avw. Dei 





circolare fa- 
vigilanza £ 


“= Popv uni disgrazia, litatti... 
Sùul'iloloroso ificidente, il «lelogato rae- 
conta d'aver:riotato uno sparo non uguale 
agli; altri. È 

Sì seppe ‘poi Ja ilingrazie. tarernre iu 
ne indtagiol prnitici 











api 





ntanini; pirotecni n, di Vitines 





Giusi 


di la sera. dello; +Spettacolo, si.. trovaya.a, 






dai cornsimite: a i'ovoletto, ; dove, 
&bbi rodera anche duello: di U= 
lido. Visito: nol domatinà Ja «tisposizione: 
delte; batterie: Trovorche'î moftai ‘erano 
interrati.iu, proporzione.:giusta, .Bisogna,. 
‘Dei itidica sonda del terreno. 
Mix ‘è ite an ‘mortaio, To 
si pra 15-20Centinietri ‘ — ‘sécorido ‘la 
dedibilità: dol térreno =:sporgente; perchè 









+ «fad;ogni: sparo;.it. mortaio sprofonda: 


di Verona, ‘egli sliede. fuoco 
ni mortai nterrarli. | poggiandoli {4 
Remiplicemi sul'“luro:E ‘sli è andata 
per si ana ee gonchidé:. fra iP in 


A.Nell'alena, 




















carica di ear 
pAmale, scoppia: nel | 
el bruciamento della 
‘scre) polatura nella 











il pinto e 

i ‘constit 
ne antorità, 
1A Verona dè 







litot viené ? 





Pitertilaritit). 

Nei-paesi no, non:venzono; ma si fan- 
nei. presi. È 

uatito interferebbe lei 


‘mortai ‘che‘sono li davanti —  heb-terfeno 
del. castello, * 

\el..terreno: del; c; stello, fino ata 
‘cantimetri, 

i) Nessi 


1-Sissignor, par da: 
sUDR,; 4 , dan 
“Crede. poi , che 
‘sgrazie, ‘»0/i mortai fossato stati. interrati 
‘mel-eortile‘ del Castello; dietro il: miro, 
«Avyi;Girardì an: tecnico n- 
iparo. davariti 















— Sissignor, 
Pres; Erano lijùrati con. tavola e. con 







7 Avv: /Bertaciloli vorre! pi 
Dè Paulitchi Na:ilato: 1 oriline ai Laverzo |; 
disperare .solla 17n, an: 
pata del-Castello, 






Vorrei sapere dal:sig; Fontanini se, 
quarido:ha dato:lui gli spettacoli a Udiné, 
ha avuto visi'e lanze:italla pubblica 











pettacolo.: 

addirittura 
sio iloytito: ‘pagare per 
amienti: di ve 











muro otti 





Rilera-che i-fuochl-erana-conezioniti con. 





TIE 
ii il treno le molle, © so nani va molta” 
n giu 

avvio Dati, Spa 
saldo, 

AVV. Martaceloli. 
sotto, però, 
liazginito AGAsto | porito, è, tal 
è rimandata a stamane allo 9 3 

Udienza antimeriditni 

All'apportnza doll'iionza di stamane 

"My sBurtatti. dimette 1 Tribunale 
In iomanila per da c0 08409 dello tod 
tieolo, firmata du i 
ilgoreto; protettizio ‘© 
tacolo, nonchè la 
riguardo fuochi. pirol 
partito nella ndienza di fari. 

L'avv, luiussi domanda di sospendere 
per un'ora l'udienza, essendosi in 
Avattative per it ritifo sf parte civile. 

" ii ribunala sospende Fadienza fino 
alle ff, S 







Fontanini giurà, quale ps: 
er dato le ipotesi surtiforife 
fu, condite: rilevando 
Fenuso sofio tali che puinmano Ji" 
ternico può prevederie, per quanto ibile. 


sot) di terreno 8 


Be A scava molta Hi 





Ailigenze, con molta sHligenza, 

ln cenclasione il perito pittene Vinci. 
cidente easualo, non dovuto. alfatin sl 
td imperizia ; ma BNC s$tonlà deli> 
diente_it riparo intorao:ni mortai; ‘iquali 
spec-esigonze: Leonicho,..In:quel.posto:ito 
vano essere spor genti, 















3 


Pros” Il terceno sulla riva lol Castello 


è molle o duro ? 
-- Hi terveno © compatto. 
FAL Si richiami il Lest 
che scavo Ja fi 
Marggeutii 


QUABISIRANPOOIDIAIEADESHA BASA PRIA DINAR ANANDIA LEPINI 


Cronaca 


Accademia di Udine 
La lettura del prot, Battistella. 
4 nuovi soci. 


Numerosi i alla riunione 
accademica di sern, Notiamo, 






Marassntti, 








come si 





Cava Ogni anno 


ha scuola popolare superiore 
La conferenza su Giacosa e. If suo. fontro. 
La ahlusura dell'anno scolastico. e. $ premiati. 

Teri sera si chiudeva .it ciclo: delle 
lezioni e delle conferenze alla’Scuota 















fra gli caltri, oltre presidente | popolare superiore; trenta confe 
Marchesi, i professori * attistella, | renze, principiate nel:dicembre:aror- 
Dabatà,  Misani, Ping. Canciani,: go, Aila cerimonia di chiusura: in- 
l'avv. Schiavi, il prof. Piérpaoli, tervenne un pubblico vario. Ai. s0- 
l'on. Morpurgo; il prof. Pennato, ill }iti frequentatori i isÌ era 

ntellettaate, 


dott. Biasutti, il prof. Roveré; ‘Ping. 
Valussi; P avv. Pietro Linussa, Il Da 
Luzzatto, ît Dr Zambelli; Ping, 
Cantarntti, il prof. Del'Puppo, ‘don 
Luigi Zanutto, il co. L. Pennini, 
il prof. Vitaliani, i professor 
Eltero, Paschin é 
seminario ‘il 

"Pra il pubblic 
tunsito de Sant: 
Lai commemorazione 

del socio ing. Gorti 

Con voce commossa il vicep 
sidente prof. Battistella‘ diede let- 
tura della cominemorazione «del 
socio eorrisp, ing. Luigi Gortani, 
mancato ai vivi due m 
mezzo. E' nota li val 
prof. Battistella, mala ‘Pen 
efficace la sua “lettera on 
grande. affetto e la srande stima 
che nutriva verso 
mico d'infanzia.” 
paola, la siprovt ile quande dimore 
Spira del somimo poeta 

L'ing. Gortani fu tratteggiato come , 
ingegnere valedte, ricercato fuori 
provincia malgrado Ja sua modes it 
come professionista. ili tale integrità 


frammisto il. pubblico 
atraominario, e moltissime signore. 

Senza. preambali, senza premesse 
il prof. Lagomaggiore. principid su 
Dito la sua smagliante conferenza 
RABESITI Giuseppe Giacosa e il suo:teatro, 
|59 nferenza ‘che fn ascoltata: con li 
più viva attenzione e intimamente 
*Far- ! zoduta perla. sua, concezione: por - 
His tdi frasi alate: ce di sfu- 
mature gi Ne e delicate, L'arte 
teatrale di Gi iseppe  fFiacosa: ebbe 
uno. speciale: risilto;.in:Lutta:ta sia 
bellezza molteplice, dalla paro! 
da ed armoniosa del..confer 

Non diamo: un:sunto: ilella ;con- 
ferenza, perchè -— per gentile. con- 
one. dell'autore -— avremo <il 
di pubblicarta. per intero. 
to soltanto ehe | 
fine, fu fatto segno cul ona. 
ovazione, 












Blanchini eil altr 
Mans. Cav. 




































«Dopo ia, confel ‘enza 
Lagomaggiore 
nou una disposizione , 
più gioni. il, benemorita direttore 
Di Gialio Cesare, — ricordò. le vi- 

































‘[tonini'è 


ta. Ma ‘In stesso. P! 


- 8° -addita -.i 4 | 











“| sègui attentò 


To- |PRùsa ed ‘illa fine ‘cali 






@ il priblilien ii 





cende dell'anno scolasti 
varie — come le, ppcon ‘a ogni si- 
mile, istituzione, - averso hi 


da esser ritentito, (a. torto, s'interi dle) 
perfino ca 
folklorista ‘ap 
stella, ‘quale 
colloca subito” dopo la Pei 
il'suo stile ‘mplica © spontaneo,, 
Tamente. Friulano), è infine come 
‘botanico: di raro. valore, apprezza- 
tissimo dai cultori anche strànieri|, 
di tale | Scienza... e 



















corri 
ato che 
1 hire e Mia. De ri 
E: a 
Chep.note- 
È dimi» 
ese più 
no gl 











Ricorda ta frequenza 


Dopo, il sodio prof. Musoni do- gi 
vole ai primi amniz ati 


veva dar comunicazione delle sue 

«Note antropogeografiche sul (ba- 
cino...miedio . del: Natisone di ma,|i 
stante:: 1} indisposizione dell'autore, 
ja lettura fu-rimandata:: 
Nuovi::s00i | 



























nariò ni s 















catone mai e 
berto Selo; 


Giuseppe, 
di: spetta 
LI 


premio 


0 ir: 








e di i que- 
i, 7 agenti e im- 
nti. 







Annibale! Rossa 




















inatto jefgella 
, i, .staden 


studente, i 
Giovanbi DI 











DI ognini 

Ta’ lettura Ne vers ia Tettali, 
n sala maggiore del pali 
gli Studi, 





seppe Foto. ‘operaio, 
filiano, Chiurio Agente, Romano 
co] Bios si tento, Valentino, -Pignat 

«Fil peraio, 
ale Ro= 
“vina impiegato, Luigi Cagliati, stu» 
dante, Giovanni . Colautti operaio, 
Attilio Menchini agéi e, Emilio 
Piva impiogat 
{Ringrazia tut ella di 
jrezione, esprimendo il desid rio che 






















I''tenente 
suoi versi, mò! 
Filatmonit: 
° Libertà! di 



























chécil pubblico ‘lo 
interessaniosi viva= 
mente ‘ed ‘applaudend ù 













































domani sera; d 
T'poeti:della: “Patria, 
zone di” ‘Leniino, del: Gardu 






















ivano mi .J ben 
“lriccoltì, ti i premiati a piso 
tane tari Ha ietà 












si ole di ‘ing 
e tede: 
















di Commercio Sine 
Itò..oro:10 412:ant.. pensati: 
ondine tel gi 
+ Nuove ndéat 
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senta 
all'Ui 
ippre 
lame 








i rap) 
«egli 


ssegu 
venef 
alle £ 
4. Mar 
2, 








dopo. 
funttat 





vero i 
Tsni 
ea 





olo co 
serata, 
uo 








‘prosenta 


















































































molta mag oro prati i i di più visa {Echi del fatto luttuoso n 
NR ullettamento. poichè si daranno in ' . 7 
reno e farma piuma LO SESIA di-Bovolenta. }1}"cattettiere travolto de una cassa di-cotone 
vftu id she accompasnate di sovente. dal Malti giornali si occupano, ancora, |. teri, nel poerizgio, it car stione 
dimostrazioni sensibili e da esperi- [del fatto futtuoso di Bovalenta, ae fArturo Pagliane d'anoi HM ninese 
dienzi menti mezzo di proiezioni e dif quale perdette ta vita” nn giova- [alle dipendenze dei siguori Colau 
tina corta suppeltetite scientifica, [netto è si ebbero alevni feriti. si Chiavri nduceta uno va hl ‘ . 6 Iii 
Molto è ancora da fare, in qr HU Fereto di Padova riproduce i ]t i, valli è carico di 197 5 7 si DE i pregia av vertire 
amano ata, come in quasi tutte lo istitu-| colloquio di tu suo redattore con|easso di t Fungo Ja strada di , : . elle suo: squis'! ite 
duna zioni affini d'itatia, Gli nperai il il eo. Orti Marara, che, seconda al sonvallazione Venezia-fivazzano, ? 
pi fi alta senola, sorta dal seno cune notizie dei primi giorni, a vil sopraggiangere del trema di 
spet vostra stessa Associazione Gene vrebbe « ingiunto » al noli Carlo dal Daniete, i cavalti s'imbizzaritono | — 
tariale dimostrazione di vera simpitia, elTorso di procedere al passo, riti- je frasciunzono il carro per un tatto ja i 
UE la direzione della Scuola, applicando | randone anzi formale obbligazione | Sal hivazio. sa TS ci 
andere via via, nei limiti consentiti dalle | scritta. di treno —- che non poté Potensa, 12 Dicembre 1905. 
ziate Ste risorse cconomiche, io votif IL co. Orti Mattara, alla domanda { fermato in tempo inve: 





fatto alfrico e do ribattò. fina 






vite, 








#Preferisco Ta 














espressi dal Congresso tenutosi a|quale ingiut ione itvesso ! 
Parma nello scorso autunno, inizi mob, Dal" L'orso, rispo tone rulolò addosso al jr 
Una nuova izzazione pedago-| «-- Ottenvito dal amagalli, ehe jtravofgendolo, . 
gica, è studierà e manderà gl 6 guidava ta e De Vecchi è di fue par= [0 Quattro. passanti trassero di là È si ; 
(etto agni mezzo che valga ad as tive prima il Dal Torso e ciò perfil pover uom; e mentre gli uni A 3 AA PASSA OSISAMOAN AIA LINCN 
sicurarte una dc tgit e prospera vita. ]evitare ché il pubblivo, vedendo li Ì il’ ospedit i 3 ° 

Così, a cagi d'esempio; sarà « De Vecehi », potesse ritenerà fi- del tram sì 
fatto dovere agli insegnanti di adot-|nita la corsi; feci avanzare fa mae i la line: 
tare un'es mne dimessa, chiara] china del Dat forso è dissi a que- H povero P. to fu vi 











tino 






























Garage Friulano 



































































Dre 7 NZ 
eo veramente popolare: stultimo che ritenevo completa. {medico di Do L'ad Ai N ; Pelo 0 Det È Viale Vene: po i 
teatro. delle conferenze staccate mente mancato la scopo di battere [quale trovò ch aveva I Page a Polefana-30 — ID. Si Viale Venezia oi 
amati. ferito quetto dei cieli di dezioni, dei IL «rdcard o Pattova=Rovolenta e |inssazione dell'anca sibi alle altre preparazioni del ge 
delle brevi corsi organici, metodiei, ra-]ehe quindi, per essere egli. disin-fprobabite frattara del cot nere, e costantemente ho avuto | £4 MO 7 0: RA VE . 
utoki zionali, riservando le conferenze { Lerressato sull'esito dell altre gi femore ie lo gitelicò giaribi Ise i suoi effetti BRE) TTATA 
mf. agli argomenti originali è di gavo vivamente di procedere giorni, salvo complie: i . farmene. DEE 1307 SA se papato aio i 
or aitialità; si corerà che fra le di- iste » non curando di corsa, | Fit fatto accogliere d'ugenz merav: gliosamente benefici. ha iisoflo bidllintorion te è definitivamente i probleina © 
in- verse lezioni una certa mno- Quale è il suo avviso sidla|piò luogo. Temevasi ier L'ho: sempre ‘prescritta nella: io» 3 - & = 
su» geneità, una certa coesione ed unità | portute dieta differenza tra unjluppa ‘ommozione dentizione stentàta, nel linfa» Bi » | I E 
era d'intenti; che alla fine della lozione | « donrista » è tin corridore asiezzizze:zzio‘4I amo; nella serofola, negli i 7 






























malo, «o al principio del corso vengano -— I primo si preoceupa più del ha ‘morte 5 dan ambasciatore, 





stati di cachessia proveniente ape” leggerezza (ci ‘rca 30 Ki ) 



























lore, distribriti agli alunni brevi suti pericolo che et risultato delta prova xp x to it 5 
Paste stampati sull'argomento, preparati [che per lui viene ad essere priva ) a Bir tonni Ti da “malattie infettive, e nelle fil: Praticità è issoluta 

ir dall'insegnante; che alla: fine di [di qualunque importanza sportiva ; di Vere une done; Toraialli- Bre Facilit è di ; 

PNZIt ciascun corso di dezioni sia consa-/il secondo, invece, affronta: i peri- tibi i tel IR aci I.manovra "i 

atri, erata gualehe ora feriale alta con-feolo per se stesso, anche se cono. |" n gni : Re. ndimento: ‘massimo | 

rta ve One tra professori ed alunni; |seiuto, pure di ce. Ne caso! n cato dia nm oe ì * «Consumo minimo 

ente che it programma d' insegnamenti, particolare det Dal Torso io temevo |{ to "e adglomat Da HeT RATA] on “Dott. ‘Umberto Petruccelli Due cilindri dà Ran 
pur - pur essendo vario e m rando atta più uno pericolo per dui, date te ti lestà si Medièo-Chiriego, Potensa, È È Magnet . 

sfit cultura armonica di tette le umane |strade bagnate dalla pioggia, che |" so on destà una aramle gnete : 

arte attività, assegni il primo posto alan pericolo per il pubblico che io CI furono: “inni sit i cala È nea 2 HP 





ssere lontano dalla 
latte auto 





= di cura deve essere il più ener 
gicosed'allo stesso: tempo immune, n rapa ssaa 





ble quelle discipline che tendono 


sapevo do 
ezionamento della pers 


stiadu perc mento avvertiti per telegrafo 


il Re d'italino e it Ministro. 








OIHBOMNII MATO ENCAIBNMAASEUBAODIN TEAM ANAL IALMEVENTN AAA patina 


sua 




































Uh n ty LEO e morale dell'indi- diviso dal ia fiancheggiante hi A puri Este i italiano, K? ogni sischio di complicazioni, 
le [EM sii li rompi iaia. pe lo Tato i ot st ge i SCO Ing. C.. FACHINI 
cone Lin piro fatto, visite collettive dif La «6 tta di Venezia » ili sta- Dei sit, i, I ‘Cona opt du iP Fe medi) e le altre amule 3 
o il musei, bibiia che, stabilimeuti in-imeane, pei, stampa uni corris x i 3 hi ici stessi sconsigliano, 
ero, ì si organi denza ita Pudiva nea qriale ce 7 OA n a La ga fab Deposito Mi iechine ell accessori . 
alla  riereaz rano le risiltanze” del brica Li eecatote ‘ UDINE 
























minuto dopo la h dorso” è quella 
dente ilella Repubblie i medici certificano 
i dover essere prefer 
* ita perchè digeribil 
atiche dai bambi 
iù delicati, e meglio 
vorente una denti» 


sce . compiti 

«on l'augurio che: tutti ‘questi |{' autor 
suggi propositi possano, per volontà] L'urtorifra le due maechiné av- 
, | moncone di docenti e distepàli, ve! venne i 283 metri dalle‘ tribune; 
vot nire proficuamente attuati, a nome] nel pere fra il traguardo del 
ella del Direttore è dei Componenti ill cronometi aggio è il traguardo 


ieri nel -pomeri 





mitico. 
morte it P 









Lo Mat toni refrattari 




























eolie Consiglio Direttivo della Senola, | slancio, In quel Iuogo si 
me fitente negli ideali neri di solida- un dato della strut Poste i ù È b ‘‘‘Fione ‘sana, forte, 

ME rr timana, a cui casa si piro do tarossa, dall’ altro, nn po”in: dentro si L la 1 in Africa. N compatta e bene . ti 

utt: i porgo, o signosi, il mio salitob.!verso i campi, dal essa di Piotio] Si dice che fittoni possa in ot.[' |” | 

SI di °° SARI suo cortisposero Bettella. pal strada è largaotto|tohre recarsi al Be snadir. Indusi ria Ceramica Nazionale 

ra nuovi, prolungati applausi. metri. s 

ore; | — Una conferenza dell'avv.) 1 avv. Ivisotto e H giudice istrut- RE nua LE, pezzis peciali di Gee i 


Capellani a Milano. tore Sartorelli cercarono subito «i 
1 maggiori ‘proprietari risicoltori | irostruire. nella sua precisione la È 
della Lombardia sono convocati, per scena. SIIZIITIRFIISAFEPIBALILBIABIARASIEDIEBERHISNA SPARTA RIZIAZIOFOBA sanno rione 
il 3 Maggio alle ore 1442, in ‘as-i Fra la gente accorsa si trovavano 


somblea a Milano dalla loro Società | alcuni testimoni oculari che vennero | 1a famiglia Pizzio esprime i biltiio maggio in Usline | La Nuova For ace Comiso per ta cortine — 


Agraria, per assistere ad una con-/immediatamente: ‘interrogati. Ri- delki più viva gratitudine alle Au-]y;, 0 Marinoni“ 5 e dal 2fdi calce a fuoco continua di i dell'.Utticto Provinclate' del! L: 
sd 21 di calce a e del! Lavoro 


ferenza dell'avv. Pietro Capellani,|sultò : che l'Aquila, guidata da Pal-!{y 
SI ; 6 n ea rità ‘cittadine. agli amici, a tutte % lumini 
c.Sulla legislazione del lavoro nelle |trinieri — la macchina contro Ja[j pefsone pietose © gentili chel Comune: al ni LAN Angelo Zenarola e 0. [Pesa eta enel Udi 

presero: parte al suo dolore e die- monta @litasso di L. 50 (cinquanta) {II Consiglio ‘Proviticiato Udine in sì 


risaie ». quale corzò l' Itala — si eva fer- 























L' avv. Capellani attivissimo vice! mata quasi in mezzo alla strada, po-| (levo. ti . ni : è 
presidente della nostra Associazione | sta un po' obliquamente verso da LEI stano de Runa; lo trottatare | Hessef  baio Reana del Roiali 2 ciluta 20 picanato. n. a. deliberava la isti 
Agraria già svolse nel Bollettino di casa Bettella, a sinistra di chi sil, ne ennio la vita ‘Remplia ti ». alto-m. 159, nato nel 1002 in Cortale. TEO RT ao e et an 
questa benemerita Associazione Friu-| reca a Padova; ed era ferma dt ta Bellwether" Agenta, vineito Non conta che un mese i dî vita L'articolo. 5 di regolamento det 
d conta ei 1 i Li Ò une! | de 


onesta: dell Nbygran: premio di Milano qL.| ] 

2400) edi altri 10 primi premi a 3{ed il suo prodotto perla btmtà e 
ani di rendita non teme concorrenzi L. 
Dirigere le domande li prenota- 










lana, it complesso problema met-| quasi tre minuti. 

tendo in rilievo le manchevolezze |“ Il paltrinieri stuva dando ta mar 
er della legislazione attuale in questo | via indietro per mettersi in disparte; 
vampo. che c'era. moltaî! gente: uttorna, itissimi 
uu Non da oggi l’uvv, Capellani è quando sopravvente Fitalia, guida”4 zione al'proprietario M.se Massimo Prezzi mitissimi 


ti | annoverato ira gli stadiosi‘piircom-ida Dal Torso, Quando il Dal Torsr È 7 Mangi Via Marinoni — Udine 
cai etenti di questo argomento, tutti vj ’ostaci 7 >» braccia i La famiglia Turchetti, o . Li "lo ‘membri “del Consiglio P 
(pi T gi i vide l'ostacolo, alzò de: braccia in mente commossa per le timer intanto LQLNLLIa nel suo seno, votando osni” consi 












"Ufficio del Javoro è retto da un 
sigtio composto di 49 menthri così 








siglio Provinciale 
























ineiafe, 
Pe per 



















































































hro ‘ricorderanno, per i cenni fattene|uito in atto disperato, e si mise 1 îoni di vi 

anche in queste colonne, come egli gridare. Egli E a dato subito «- mostrazioni di stima e di affetto Comune di Sedegliano Î tti d li ui nome 
“he ne abbia già discusso in altre sedi, Rergicamente i freni: ma la pesante t cevutes nella luttuosa circ stanza; na a d Te 0g T 006 hi e rain tela Consiglio Provinciale 
le- p, es. a Roma in seno alla Società macchina slittò su se stessa:per nn|1)!2 perttita del'suo adorata. e di Î tti d Il d rinmente competenti in materia. vololia 
ibn, egli derieoliort italiani, all. HIfficio lungo tratto. Nell’atrito un puéumu- Luigi fe aprile 1908 a ore Net della Dis A [ogni consiglia e Varna 
te- * jeentrate del lavoro del Ministero tico scoppiò. L'e Itata » andò a but [sento il dove ‘e di Psto Pl | uogo. un >ubbl S t azioni dita 
me dell’ Agricoltura, ecc. tere scoppi? il treno posteriore del-|pria O RIARE, Hi MO Pri ad amino incanto, Hiediante of » (40 ecialista dir Gambar: ito. 3 di in 

o i conferenza a Milano ehe sifpq Aquila», che fece un me inceri ringraziamenti. a tutti co- SEL l'appalto di enstruzio S a clientela, che a, 
di  Bferirà ca tutto le forme di [rove [su se. stessa, slanciata loro che în qualangie modo cone RSI Ii Via im costruzione. Giogte Gartanna ga [ai Pi volante pol 
Hoy | vedimenti vscogitabili per la zona! fosso di sinistra, è si fermò ron due |corsero ad. onorare ta memoria: Ti lella via Cavallotti, ira i palazzi -Pern- che sil si Solo 4 
Ma | più intensamente risicola d’Italia » ruote a. fior di riva; P'adoràto Estintu i Grions e Colefno sul dato di Lire/si è PO, conduce Ru Frei i ki che ta 
Mo { dimostra quanto e ovunque sia up-| che fl Valdema probabilmente simo O Aprile 1908, 13850.— in totale. ‘ mero di: -voti; 
La prezzata l'opera dell'avv. Capeltani, | fu preso in pieno, sotto bi ruota Per schiarimenti rivolgersi alla 

a «del Comune. é 





(ehe incessantemente quale rappre-| anteriore destra dell'« Itala » 
| sentante:degli Agricoltori in seno Queste attestazioni da varie 





li Sindaco ; riv 
R. Rinabli. i È si i stltando "eletti i 7 






arti 



















all'Ufficio del lavoro. della Capitale, | modificano alquanto le prime îu- | "©tmansanamaminianeamzmezne 
Mo appresta le forme pratiche, © par- pressioni ch'“erano tutte a sfavore ininin di x ; _ Trauno riportato maggior muniti 
larientari di protezione degli inte- (del nob. dal ‘Porso. Resta il fatto Municipio di Socchieve sete ne nec " ria 7 ; Liana È i 
ro re E si ogni 


ressi agrari, in collaborazione. evildetta non buona impressione per Avyiso.di concorso. |. Sciatica Reumatica 


rappresentanti degli industriali ©|essersi ègli” allontanato : se 1 | {o fino al 1 
perto fino a magg 































































to degli operai, rimasto, avrebbe potuto forni - SRI 
U- "Programma hito le? fi piosazioni che ora Soltanto | Veil concorso al. posto di m CASA DI SALUTE i a Wt Fila Sl fn a 004 di iù 
lia Mei pezzi che da Manda. Gittulina | vengono x galla; cinrurgo Ca sollo stip so if “Pe "E dat Presi det Co 
Lù i eseguirà sotto la Logga Municipale È i di tre, N N5O netto 

venerdì 10 aprile ilalte ore 19 ag È ilo "ARL più Îirè t: 

Me i fn Federazione magistrale ve-|sanilario. Ann Corinna E 

Di Lar Mn meta Documenti ili metado } assunzione 

è. Serenata e coro «Lirodiade»: Massenet | Lori, in seguito ad invito dell'Mustre |«del servizio i I fuglio, con re Gone a ringraziaria Der. 

4. Sinfonii « L' Italianà in AF Dott. Prof. Marchetti: di’’Verona; porgizia e ee 

geri Rossini convennero i Padova, i Presidenti I Sindaco Hol ur cura mi sento “guarito comple. 





[5 4antasia: e"Pannbaliser» ‘ Wagner 
Di Marala è «diuoti Caio d'anno», si ificc e le rappresentanze di tutte le Pro- tamente dl Îla sciatica reitmatica. Acegî 
vineie Venete della Nicolà Tomma- ilella mia riconoscenza e ‘creda 


' Trattenimenti e spettacoli. sao, per istituire una Jedornzione cme nicmzmnae | Che mai iimendichero la FERA 


za darci ire . Ja discussione gue » dj ; f creda. vbbt 
impossibile, federale che si proti fino | - Banca di Udine Sr nigi MU 






Osuntdo Parussalti. 

















nulla di nuovo, (ed è 











{dopo Fregoli e la miriade dei suoi (alle ore 14, fu: nipia e scrèni Sgt 
l imitatori) ha trovato comeil divertire | dopo approvatolo, în conformi Situazione !M Marzo vedi avviso 
i il pubblico con un rapito. suece- | l'arto 17 del medesimo, i Pi pin quarta pagina. 
teli dersi i inacchiette fina più esila=i delle sezioni, a schede segré 3 È 
nta |vante dell'altra, e con trasforma- |cedettero alla nomina della “Presi- 





Lzioni quasi istantanee e tutte dav-|denza federale che riusci costituita 
vero riuscite alla perfezione.» feome segue : 
























fl successo del Mimbis si necentuò | Presidente, prof. De Marchi Ago» 
ancora mieglio nei saggildi venti |stino, Direttore delle ile comus 
foquismo, “eseguiti con precisione e i di Venezia; 
natural Sig. Roberto dei conti Ziberi di Vis 
HE pabblicò con i continui applan consiglieri, Hrunelto D.r Se 
sì, addimostiò al Merbis d'aver ue Padova, Cle 
di lenkto con favore il programma della. x Giuseppe, Direttore Didatieo 


di serata, disposto e svoltoî con artefa Udino, Ofivi Lutigi, Professore di 
da [sempl > corretta, prio inter fonale nell Mnirersli 
wi Que ta Piposo; 

le Domanise' domenica, ultime rap- 
di presentazioni. 





























mai “potù Da AI in 
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